
Dara 1O-O7-2O12
Pasina 12
Foglio 1
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se che già boccheggiano fer uneccessiva
nressione fiscale. oer banche troooo esipentipressione fiscale, perpressione liscale, per banche Ùoppo eslgentl
è spesso per i riiardi nei pagamenti della
pubblica amministrazione>.

Contro la crisi il microcredito per famiglle e imprese
ficoltà, diffondendo, altem-
po stesso, la cultura della re-
sponsabilizzazione (non piìt
la logica del contributo a
londo perduto ma i] concet-
to di prestito); e il microcre-
dito d'impresa. r<In quest'ul-
timo caso - scrivono i fir-
matari - l'obiettivo è di crea-
re un meccanismo vifuoso
che permefa ai microimprenditori di gene-
rare reddil"o e diventare economicamente
autonomi. Per questo, è necessario adotta-
re un processo selettivo rigoroso che verifi-
chi I'attendibiìità prolessionale dei richie-
denti, la validità e la coerenza tecnica, eco-
nomica e finanziaria dell'attivita e del pro-
getto per il quale è richiesto il finar-rziamen-
to: unaffidabile garanzia personale al posto
di una garanzia realeo. Si tratta di uun'inno-
vazione di grande rilevanzau.Insomma, ag-
giungonoi nedeputati, (non èil passatodel-
le uersone che conta ma la sostenibilità e
I'ehcacia del progetto presentato per il fi-
nanziamento>.
I tre criteri distintivi delle attività di micro-
credito rispetto ad altre attività finanziarie,
rilevano Pezzott4 Baretta e Bernini, <sono
I'entità del prestito, I'accompagnamento
dell'operazione con servizi non finanziari,
una specifica valutazione de1 merito credi-
tizior. 11 microcrcdito, aggiungeBemini, uin-
nescauna sinergiavirruosa tra soggetti pub-
blici, privati e dèl terzo settore. ln un tempo
di pro'fonda crisi - evidenzia la parlamenta-
re -, tutelare la famiglia conlro una lroppo
rigida esclusione dal credito significa raîfor-
zare il principale arnmortizzatore sociale del
Paese. Inolne, va dato ossigeno alle impre-
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tavolta sono Europa e Usa a copiare i
Paesi in via di sviluppo. Almeno sul
fronte della microflnanza. intesa come

strumento di lotta alla povertà, di contrasto
all'esclusione finanziaria e sociale, e di pre-
venzione del <fenomeno del sowa indebi-
tamento). Piì-r in concreto, questa misura,
nel concedere piccoli prestiti a persone, fa-
nriglie e imprese, si prefigge di usviluppare,
nei clienti, la capacità di attivazione delle
proprie risorse personali e progettuali,.
È ì'intento dellà proposta di legge biparti-
san presentata alla camera e predisposta
dall'intergruppo parlamentare sulle Strate-
gie europee per Ia crescita, I'occupazione, la
democrazia economica e Ia sostenibilità fi-
nanziaria, e che reca le firme di Savino Pez-
zotta (Udc), Pierpaolo Baretta [Pd) e Anna
Maria Bernini (Pdl).
Il testo prevede che <in deroga alla norma-
tivavigentein materia di at-
tività creditizia, la r,alutazio -
ne del medto credi'izio dei
sog;etti può essere effettua-
ta applicando modelli di ra-
ting che, nel rispetto delle
migliori pratiche di gestione
del rischio, puntino a recu-
perare al credito i soggetti e-
sclusi dal sistema bancario,
a causa di precedenti segnalazioni presso le
pri ncipali cennal i rischi fi nanz.iari o per l'as-
senza dei requisiti. A tale scopo è costituita
una banca dati specifica presso gli organi di
vigilanz.a prepostiD. lnsomma, quei sogget-
ti ritenuti inidonei e scaricati daìle banche
possono ottenere una ulteriore possibilità
attraverso questa forma sostenibile di eco-
nomia finanziaria che ha due stmde: il mi-
crocredito sociale, che, attraverso la con-
cessione di un prestito, dà soluzioni con-
crete a persone e famiglie in temporanea dif- o aB(rudÉ iwara

'.1 r:: i.aal- lli "ql;:J!-- l

Ritaqrlio starpa ad uso esclusivo dèl d€stinatario, non flProducil)ile.


